
IX
 C

O
N

G
R

E
S

S
O

 N
A

Z
IO

N
A

L
E

 D
I 

A
R

C
H

E
O

LO
G

IA
 M

E
D

IE
V

A
L

E
 

V
o

lu
m

e
 2

 
a

 c
u

ra
 d

i 
M

a
rc

o
 M

il
a

n
e

se

Congresso Nazionale 
di Archeologia Medievale

IX.2

Società degli Archeologi Medievisti Italiani 

IX CONGRESSO NAZIONALE 
DI ARCHEOLOGIA MEDIEVALE

Volume 2
Sezione V - Archeologia rurale, ambientale e del paesaggio

Sezione VI - Produzioni

Sezione VII - Insediamenti rupestri

Sezione VIII - Archeologia dell’architettura

Sezione IX - Bioarcheologie

a cura di  Marco Milanese

Alghero, 28 settembre-2 ottobre 2022

All’Insegna del Giglio 

€ 68,00
ISSN 2421-5910

ISBN 978-88-9285-149-8
e-ISBN 978-88-9285-150-4

SA
M

I-
IX

-2



Congresso Nazionale  
di Archeologia Medievale

IX.2



ISSN 2421-5910
ISBN 978-88-9285-149-8
e-ISBN 978-88-9285-150-4
© 2022 All’Insegna del Giglio s.a.s. 

Edizioni All’Insegna del Giglio s.a.s. 
via A. Boito, 50-52 
50019  Sesto Fiorentino (FI) 
www.insegnadelgiglio.it

Stampato a Sesto Fiorentino (FI) 
Settembre 2022, BD Print



All’Insegna del Giglio

Società degli Archeologi Medievisti Italiani

IX 
CONGRESSO NAZIONALE 

DI ARCHEOLOGIA MEDIEVALE

Volume 2

Sezione V 
 Archeologia rurale, ambientale e del paesaggio

Sezione VI 
Produzioni

Sezione VII 
 Insediamenti rupestri

Sezione VIII 
Archeologia dell’architettura

Sezione IX 
Bioarcheologie

a cura di 
 Marco Milanese

Alghero, 28 settembre - 2 ottobre 2022



CONGRESSO

ENTI PROMOTORI

Società degli Archeologi 
Medievisti Italiani

IN COLLABORAZIONE CON

Dipartimento di Storia, 
Scienze dell’Uomo  
e della Formazione

LAMP – Laboratorio di 
Archeologia  

Medievale e Postmedievale

CON IL PATROCINIO DI

Dipartimento di Storia, 
Scienze dell’Uomo  
e della Formazione Città di Alghero

Soprintendenza Archeologia Belle Arti  
e Paesaggio per le Province  

di Sassari e Nuoro

CON IL SOSTEGNO DI

Città di Alghero

CURA SCIENTIFICA

Marco Milanese

ORGANIZZAZIONE

Marco Milanese

COMITATO DI REDAZIONE

Marco Milanese, Maria Cherchi, Antonio Fornaciari, Marcella Giorgio, Luigi Magnini, Gianluigi Marras, Stefano Pedersoli, 
Elisa Pruno, Veronica Venco

PRÉ TIR AGE

Progetto grafico copertine: Marisa Tinelli (Laboratorio di Archeologia Medievale, Università del Salento)
Elaborazione copertine: All’Insegna del Giglio
Impaginazione: All’Insegna del Giglio



PROGRAMMA

IX Congresso Nazionale di Archeologia Medievale

Alghero, 28 settembre - 2 ottobre 2022

mercoledì 28 settembre

17,00	Registrazione partecipanti

18,30	Apertura del Convegno, saluti Istituzionali e Introduzione al Convegno

	giovedì 29 settembre 

9,00	 Sezione I – Teoria, metodi e archeologia pubblica coordinatori Marco 
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Alghero 2022  
e il IX Congresso Nazionale di Archeologia Medievale

Dopo il difficile periodo della pandemia riprendono, nei 
giorni 28 Settembre-2 Ottobre 2022, i Congressi della Società 
degli Archeologi Medievisti Italiani, con il IX Congresso, che nel 
precedente incontro di Matera del 2018 era stato deliberato di 
svolgere a Sassari, una scelta della quale continuo a essere grato 
alla Società, come riconoscimento del ruolo rivestito nel tempo 
dall’Università di Sassari per l’archeologia medievale non solo 
della Sardegna, ma anche nazionale.

Per motivi logistici e per garantire la migliore ospitalità, il 
Congresso si tiene tuttavia ad Alghero (peraltro sede di parti si-
gnificative dell’Ateneo sassarese), nella sede dell’Hotel Calabona, 
ai margini della città medievale proiettata sul mare e racchiusa 
entro il monumentale guscio bastionato cinquecentesco.

Il Congresso è organizzato nel contesto delle attività della cat-
tedra di Archeologia Medievale dell’Università di Sassari, attivata 
nel 1998 sulla scia dei grandi cantieri di scavo che animarono 
l’area di Archeologia dell’Ateneo negli anni Novanta, come le 
indagini stratigrafiche nel villaggio medievale abbandonato di 
Geridu, nei castelli di Monteleone Rocca Doria, di Bosa e nell’ar-
cheologia preventiva del centro storico di Alghero.

Oggi l’archeologia medievale nell’Ateneo sassarese è pre-
sente nell’offerta formativa del Dipartimento di Storia e Scienze 
dell’Uomo e della Formazione (diretto da chi scrive negli anni 
2014-2020), nel corso triennale di Scienze dei Beni Culturali, in 
quello Magistrale di Archeologia (nello specifico indirizzo di 
Archeologia Medievale e Postmedievale), nella Scuola di Spe-
cializzazione in Beni Archeologici (con sede in Oristano) e nel 
Dottorato di Ricerca in Archeologia, Storia e Scienze dell’Uomo 
(diretto da chi scrive fino al 2015).

La predisposizione degli Atti ha comportato il contributo di 
tante persone, che occorre ricordare, anche per l’elevato numero 
di articoli e saggi, che sono stati organizzati in nove sezioni e 
in due volumi.

L’Editore Tommaso Ariani delle edizioni All’Insegna del Giglio 
ha gestito con l’abituale grande competenza il complesso lavoro 
editoriale, sopportando i ritardi di tutti ed è riuscito a chiudere i 
due volumi degli atti, grazie alla sua non comune disponibilità.

Per la suddivisione degli oltre 150 articoli nelle nove sezioni, 
oltre alle indicazioni degli stessi Autori, ci si è valsi dei competenti 
pareri di quanti hanno letto i lavori, molti dei quali avrebbero 
trovato una giusta collocazione in più sezioni, per la ricchezza 
dei contenuti.

Devo ringraziare le Colleghe e i Colleghi del Comitato di 
Redazione, per aver riletto i testi, verificati redazionalmente ed 
espresso pareri sui contributi scientifici: Maria Cherchi, Antonio 
Fornaciari, Marcella Giorgio, Luigi Magnini, Gianluigi Marras, 
Stefano Pedersoli, Elisa Pruno e Veronica Venco.

I Discussants/Coordinatori delle nove Sezioni, per il loro 
contributo critico e la loro disponibilità: Giovanna Bianchi, Gian 
Pietro Brogiolo, Aurora Cagnana, Enrico Cirelli, Elisabetta De 
Minicis, Girolamo Fiorentino, Antonio Fornaciari, Sauro Gelichi, 
Enrico Giannichedda, Francesca Sogliani, Anna Maria Stagno, 
Marco Valenti, Giuliano Volpe, Enrico Zanini.

Il Congresso è stato organizzato grazie alla collaborazione 
di numerose persone, che hanno colto il rilievo e la portata di 
questo evento.

Corre l’obbligo di ringraziare l’amministrazione comunale 
di Alghero per il contributo concesso, così come sottolineare il 
sostegno della Società anche e soprattutto nell’organizzazione 

dell’evento, seguita da vicino in ogni passaggio dal suo Presi-
dente, Prof. Paul Arthur, che ringrazio con stima e affetto anche 
per i suoi generosi consigli.

Le attività amministrative necessarie per lo svolgimento e per 
il buon esito del Congresso sono state curate dal Dipartimento 
di Storia, Scienze dell’Uomo e della Formazione, a valere su fondi 
di ricerca di mia competenza. 

Gli Atti del Congresso algherese rappresentano un buon test 
e monitoraggio delle attuali tendenze di ricerca e la crescita 
delle sezioni, arrivate a nove, esprime la vivacità degli interessi 
dei ricercatori e l’affinarsi delle domande, delle prospettive e 
delle metodologie d’indagine.

Il Volume I ospita quattro sezioni: la sezione I, dedicata a 
“Teoria, metodi e archeologia pubblica”, ospita 19 contributi, 
prevalentemente incentrati sul tema della comunicazione e in 
minore misura all’informatica, elaborazione dati e alla didattica, 
con casi di studio in sei regioni. La sezione II (“Commerci, tra-
sporti e consumi”) conta 15 contributi riguardanti 10 regioni, 
con un certo equilibrio tra analisi del commercio, dei consumi, 
delle monete, della ceramica e in minore misura del vetro. La 
sezione III (“Luoghi di culto”) contiene 14 contributi su 9 regioni, 
con una prevalenza delle indagini in chiese e complessi religiosi, 
in numero inferiore le aree cimiteriali e lo studio delle decora-
zioni scultoree. La sezione IV (Insediamenti) con 36 contributi 
riguardanti 14 regioni è la più consistente degli Atti: prevalgono 
gli studi incentrati su siti abbandonati, ma sono numerosi anche 
quelli sui castelli e sulle città.

II Volume II comprende cinque sezioni: la consistente sezione 
V (“Archeologia rurale, ambientale e del paesaggio”) introduce 
il tema dell’archeologia rurale, dell’archeologia ambientale, 
delle risorse agrarie e di quelle minerarie, con 26 contributi 
riguardanti 10 regioni, a fronte tuttavia di un certo margine di 
interscambiabilità con aspetti della sezione IV. 

La sezione VI (“Produzioni”) con i suoi 12 contributi, interessa 
solo 6 regioni. Ceramica, vetro, metalli e scultura sono indagati 
negli aspetti produttivi, sia con metodi archeometrici, sia con 
quelli tipologici. Anche in questo caso, la collocazione dei con-
tributi nella sezione ha tenuto conto del punto di vista applicato 
allo studio dei materiali e può comunque porsi in collegamento 
con la sezione II.

I 12 contributi della sezione VII (“Insediamenti rupestri”) 
riguardano 4 regioni e si occupano di aspetti cultuali, cavità, 
modelli virtuali e metodologia.

Nella sezione VIII (“Archeologia dell’Architettura”) si contano 
17 contributi relativi a 9 regioni, con studi di sintesi territoriale, 
analisi stratigrafiche di singoli monumenti, tecniche costruttive 
e aspetti specifici. Il Volume II chiude con la sezione IX, dedicata 
alle Bioarcheologie, con 6 contributi in 4 regioni: i temi trattati 
riguardano l’archeobotanica e la bio-antropologia, ovvero gli 
archivi biologici.

Con l’auspicio che questi due volumi possano rappresentare 
a lungo un punto di riferimento per il monitoraggio attuale 
degli orientamenti dell’archeologia medievale italiana, desidero 
esprimere la soddisfazione per la loro presentazione odierna 
e per la guida che essi rappresenteranno nelle giornate del IX 
Congresso Nazionale di Archeologia Medievale.

Sassari, settembre 2022

Marco Milanese
Università degli Studi di Sassari




